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Il dovere di rappresentanza è una 
responsabilità molto delicata e 
complessa e non va mai perso di vista 
il fine ultimo: la tutela degli interessi 
collettivi. 
Gli accordi per il rinnovo del contratto 
di lavoro stanno attraversando una 
fase molto delicata, questo è il secondo 
contratto in cui il personale militare non 
è più rappresentato da COCER, COIR e 
COBAR, ma da APCSM - Associazioni 
Professionali a Carattere Sindacale 
tra Militari. Si tratta di un importante 
passo avanti nel percorso di sviluppo 
democratico interno, di rappresentanza 
e di tutela dei diritti del personale del 
Comparto militare. 
L’obiettivo di chi ha l’onere e il dovere di 
rappresentare è sempre quello di cercare 
di ottenere il massimo risultato per 
la categoria e per il personale che gli 
ha affidato la delega. È un’attività che 
comporta un bilanciamento di tutti gli 
interessi in gioco e per cui è necessario 
avere la capacità di comprendere 
quale sia il massimo risultato ottenibile, 
tenendo conto di tutte le condizioni 
presenti nel contesto. 
Nel momento in cui si ricerca la tutela di 
interessi particolari o particolarissimi o, 
peggio ancora, di affermazioni personali 
si svilisce il ruolo di rappresentanza del 
sindacato e si fa il male della categoria. 
Sul tavolo del contratto pare che diverse 
APCSM non intendano sottoscrivere 
l’accordo, rivendicando la richiesta di 
maggiori risorse. È noto che eventuali 
ulteriori fondi possono essere assegnati 
al Comparto solo attraverso Legge di 
Bilancio e, di conseguenza, le trattative 

non potrebbero che riprendere il 
prossimo anno, senza mai scordare 
che dopo la sottoscrizione del contratto 
servono indicativamente ulteriori 6 
mesi per tutte le registrazioni necessarie. 
Dietro a tale rivendicazione sembra però 
si nascondano altri reconditi obiettivi: di 
affermazione personale, di intercettare 
aree di dissenso o semplicemente di 
continuare ad avere un palcoscenico 
per avere un raggio di luce... 
Spesso assistiamo a rivendicazioni 
che nulla hanno a che vedere con il 
contratto di lavoro e che attengono 
a questioni di tutt’altro genere. 
Leggiamo addirittura rivendicazioni sul 
fatto che appartenenti ad altre forze 
dell’ordine devono sobbarcarsi servizi 
notturni per sopperire alla norma che 
può esentare il personale della Polizia 
di Stato con oltre 50 anni di età ad 
effettuare tali servizi. Ognuna delle 
forze dell’ordine svolge i servizi notturni 
che gli spettano e le norme interne 
valgono solo ai fini dell’individuazione 
di chi internamente deve svolgere tali 

servizi. Chi afferma qualcosa di diverso 
o è incompetente o in mala fede! 
Questo contratto di lavoro prevede 
incrementi sulla parte fissa delle 
retribuzioni di circa 100 euro netti a 
partire dall’agente e, pertanto, proseguire 
nelle attività di ostruzionismo o di rivalsa 
significa danneggiare oltre 420mila 
famiglie che non si vedranno adeguate 
le retribuzioni. Deve comunque essere 
obiettivo di tutti ottenere ulteriori risorse 
nella prossima Legge di Bilancio per 
finanziare la “specificità”, per valorizzare 
le attività accessorie che remunerano 
rischi e disagi, nonché per finanziare la 
previdenza dedicata. Tutto questo può 
essere fatto dopo la sottoscrizione del 
contratto senza che venga meno alcuna 
leva o possibilità di poterlo fare con forza e 
determinazione. Ritardare di oltre un anno 
l’adeguamento delle retribuzioni di tutte le 
donne e di tutti gli uomini del Comparto  
è una colpevole responsabilità di chi 
deciderà di assumersi tale onere. 
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RIMBORSO RETTE ASILI NIDO 
ANNO 2025

L’Amministrazione ha 
comunicato che di seguito 
alla circolare n. 333/Ass prot. 
0003231 del 15.01.2026, 
relativa al rimborso delle 
rette asili nido per l’anno 
solare 2025, la percentuale 
di tale rimborso è stata 
fissata nella misura pari 
al 39,33% dell’importo 
totale comunicato da 
ciascun dipendente. Per 
quanto riguarda i minori 
con disabilità grave, come 
precisato con la circolare 
sopra citata, il rimborso delle 
rette avverrà per intero.
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In occasione dell’80° Anniversario della 
Repubblica Italiana, abbiamo inviato una 
lettera al Capo della Polizia per esprimere 
apprezzamento per la partecipazione 
della Polizia di Stato alla Parata del 2 
Giugno. La presenza delle donne e degli 
uomini della Polizia di Stato lungo i Fori 
Imperiali ha rappresentato un’immagine di 
professionalità, efficienza e spirito di servizio, 
confermando il ruolo fondamentale svolto 
quotidianamente nella tutela della sicurezza, 
della legalità e delle istituzioni democratiche. 
Particolare riconoscimento è stato espresso 
per tutte le specialità e i reparti che hanno 
preso parte alla celebrazione, mostrando 
al Paese il volto concreto di una Polizia 
moderna, vicina ai cittadini e profondamente 
radicata nei valori della Repubblica. Inoltre, 
abbiamo sottolineato il valore istituzionale 
del settore dedicato alla Polizia di Stato, quale 
significativo attestato di considerazione verso 
tutto il personale che opera ogni giorno con 
dedizione, professionalità e senso del dovere.

“Per le prossime sospensioni del trattato di Schengen sarà 
necessaria una logistica migliore, con uffici permanenti ed attrezzati 
su ogni valico – come un tempo – pronti ad essere utilizzati al bisogno”. 

Ad affermarlo è stato Lorenzo Tamaro, Segretario Regionale del SAP 
Friuli-Venezia Giulia, il cui intervento nei giorni scorsi è stato ripreso da 

molteplici emittenti. “I numeri del Viminale parlano chiaro e dicono che i 
controlli sui confini, ‘statici e dinamici’, hanno prodotto da un lato una positiva e drastica 
riduzione degli arrivi e dall’altro un aumento esponenziale degli arresti, soprattutto di 
‘passeur’, i trafficanti di esseri umani“, ha precisato Tamaro ricordando che “il rinforzo di 
personale permanente arrivato nei mesi scorsi alla Polizia di Frontiera, grazie proprio alla 
‘sospensione del trattato di Schengen’, è stato assolutamente un passaggio necessario, che 
servirà anche per il futuro, nel caso di ripristino del trattato, proprio per poter garantire il 
normale controllo di retro-valico“.

TAMARO (SAP FVG): PER PROSSIME SOSPENSIONI TRATTATO 
SCHENGEN NECESSARIA LOGISTICA MIGLIORE

2 GIUGNO: 
LA POLIZIA IN PARATA

Il SAP tra i protagonisti della 
mostra organizzata in occasione del “Festival 
della Serie A” a Parma. L’esposizione - visibile 
gratuitamente e allestita per tre giorni 
(dal 5 al 7 giugno) in Piazzale della Pace - è 
stata dedicata alle Associazioni che hanno 
partecipato alle iniziative sui campi nel 
corso della stagione sportiva 2025/2026, 
con l’obiettivo di valorizzare l’impegno, il 
ruolo sociale e le attività realizzate insieme 
alla Lega Calcio Serie A. Per il SAP è stata 
realizzata un’immagine ad hoc che unisce 
le due iniziative realizzate dal Sindacato 
nel 2025 e nel 2026 per promuovere una 
Giornata contro la violenza negli stadi in 
memoria dell’Ispettore Filippo Raciti. “Il SAP 
- si legge a corredo dell’immagine - è tra le 
principali organizzazioni a tutela dei diritti 
e delle libertà di tutti gli uomini e le donne 
delle forze di polizia. Fondato ufficialmente 
nel 1983, il Sindacato Autonomo di Polizia 
si pone come strumento di collegamento, 
totalmente indipendente, tra i poliziotti e le 
Istituzioni da cui dipendono”.

LEGA CALCIO SERIE A: IL SAP 
PROTAGONISTA ALLA MOSTRA 
DI PARMA PER IL FESTIVAL 
DELLA SERIE A
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